
Partiti con tre documenti diversi, i
chimici hanno chiuso ieri il rinno-
vo del contratto nazionale
2010-2012 con un’intesa unitaria.

L’accordo sottoscritto ieri da Fil-
cem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem, Fe-
derchimica e Farmindustria, porta
nelle tasche dei 200mila lavoratori
impiegati nelle 1.700 imprese del
settore un aumento medio di 135
euro, che arriverà in tre tranche:
dal primo gennaio 2010 38 euro;
48 euro nel 2011 e 49 nel 2012.

VIAGLI SCATTI

Tra le principali novità dell’intesa,
l’abolizione degli scatti d’anziani-
tà, che verranno «conglobati» - que-
sto il termine utilizzato - nell’au-
mento salariale. Così che, alla fine,

l’aumento medio complessivo sarà
di 150 euro. Un risultato «supera
nei fatti l’indice Ipca» - ovvero l’in-
dice dei prezzi al consumo, riferi-
mento per il calcolo degli aumenti
salariali, ndr - fa notare Alberto
Morselli segretario della Fi-
lctem-Cgil.

Tredici euro andranno poi a fini-
re nei fondi integrativi pensionisti-
ci e sanitari in questo modo: le
aziende verseranno nel Fonchim,

il fondo pensione che raccoglie
163mila lavoratori, dieci euro. Men-
tre i 116mila iscritti al Faschim, fon-
do sanitario, dal prossimo primo
aprile verseranno una quota di tre
euro e non più di sei.

Il contratto favorisce poi l’esten-
sione della contrattazione di secon-
do livello, rafforzando le Rsu, rap-
presentanze sinndacali unitarie.
Mentre ai dipendenti delle imprese
che non fanno contrattazione azien-
dale viene incrementata di due euro
(da 24 a 26 al mese) .

«In attesa di un’auspicata riforma
legislativa che che consenta la revi-
sione delle attuali norme di legge»
che ne limitano l’estensione, scrive
Federchimica, i periodi di prova ven-
gono raddoppiati. Questo «anche
per incentovare, laddove possibile,
assunzioni con contratto a tempo de-
terminato».

Col nuovo contratto viene poi isti-
tuita una giornata nazionale della si-
curezza, nella quale verrà dato risal-
to alle iniziative di settore. da questo
punto di vista il contratto ha aumen-
tato le ore di attività formativa, che
coinvolgeranno anche i lavoratori in
cassa integrazione e mobilità, ad og-
gi 50mila persone.

Soddisfatte le parti che hanno sot-
toscritto l’intesa, che adesso passerà
al vaglio delle assemblee di tutti i la-
voratori. Giorgio Squinzi, presiden-
te di Federchimica, sottolinea l’effi-
cacia del modello di relazioni indu-
striali del settore. Buon risultato an-
che per Sergio Dompè, presidente di
Farmindustria. Mentre sul fronte sin-
dacale, anche Guglielmo Epifani par-
la di un buon contratto, che non tie-
ne conto dell’accordo separato del
22 gennaio. Così come Alberto Mor-
selli, segretario Filctem Cgil, che ag-
giunge: «Si è trattato di un negozia-
to vero. Non è stato applicato alcun
automatismo derivante dall’accor-
do separato. Può ripartire un percor-
so per l’unità sindacale».❖

Il Qatar sale al 17%
di Volkswagen
Ora è il terzo socio

L’emirato del Qatar è salito al 17%

delcapitaledellaVolkswagenesiprepa-

raaentrarenelconsigliodi sorveglianza

della Porsche con un rappresentante

cheprenderà il postodi Hans-Peter Por-

sche, fratello del presidente Wolfgang

Porsche.

Come era previsto da accordi prece-

denti, laQatarHolding(Qh)haesercitato

leopzionichedetenevasulleazioniordi-

narieVw,portandocosì lapropriaparte-

cipazione al previsto 17% del gruppo.

Contemporaneamente, l'emiratoèsalito

al 10%nel capitale della Porsche.

IlQatardiventacosì il terzoprincipa-

le azionista della Volkswagen dopo la

stessaPorsche (53%) e la Bassa Sasso-

nia (20%). Un'operazione che potreb-

beportareall'uscitadelleazioniordina-

rieVwdall'indicedi Borsa tedescoDax

dei 30principali titoli quotati a Franco-

forte.

Il flottantedellaVw, infatti, è adesso

inferioreal livellominimodel10%previ-

sto dalla Deutsche Boerse per restare

nelDax. In futuro, secondo indiscrezio-

ni di stampa circolate ieri, il Qatar do-

vrebbe avere due rappresentanti nel

consiglio della Volkswagen.

Per il momento, lo sceicco Jassim

bin Abdulaziz bin Jassim al Thani rap-

presenterà l'emiratonel consigliodella

Porsche.

p Le aziende verserannodieci euro in più sul fondopensionistico. Ora il voto dei lavoratori

p Il settore conta più di 1.700 imprese che impiegano oltre duecentomila persone

MILANO

Chiude lo storicomarchio Saab. Eranatanel 1947 finoad allorapresente

nel settore aeronautico. Il gruppo nel 2008 ha venduto circa 93.000 vetture.

Orasiprocederàaduna«ordinatachiusura»secondoquantoannunciatodalla

proprietàGeneralMotorsdopo lesfumate ipotesidi cessioneallaSpykerCars.
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«Intesa che non tiene
conto dell’accordo
separato di gennaio»

Economia

Contratto, firma
unitaria per i chimici
135 eurod’aumento
Scompare l’anzianità

I chimici hanno un nuovo con-
tratto nazionale. L’intesa, fir-
mata da tutti i sindacati, da Fe-
derchimica e Farmindustria,
prevede 135 euro di aumento
medio. Scompaiono gli scatti
d’anzianità.

GIUSEPPE VESPO

Dopo60 anni chiude Saab

Guglielmo Epifani
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